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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 10 DEL 02/10/2026 
Sessione straordinaria Seduta pubblica di Prima convocazione 

 
 

OGGETTO: MOZIONE SULL'INSEDIAMENTO DI UN IMPIANTO INDUSTRIALE PER LA 
PRODUZIONE DI PANNELLI IN LANA DI ROCCIA 

 
 
L'anno duemilaventisei, il giorno due del mese di Ottobre alle ore 09:14 , nel Palazzo Comunale e nella sala 
delle proprie sedute, si è riunito 

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E  

All'adunanza odierna risultano all'appello iniziale nominale i signori: 
 Pres. Ass.   Pres. Ass.  
CITTADIN VALERIA X    PAVAN SILVIA X    
ARDUIN LAURA X    PISCOPO ANIELLO  X   
AVEZZÙ PAOLO X    SETTE DAMIANO X    
BENETTI FABIO  X   TASINATO SOFIA X    
BETTARELLO PAOLA  X   VENUTO MARCO X    
BELTRAME VALENTINA  X   BIASIN ELENA X    
BUSSON FRANCESCO X    BORGATO ANDREA X    
FOLCHINI CRISTINA X    CRIVELLARI DIEGO X    
LUBIAN EDOARDO X    CRIVELLARO ENRICA  X   
MAGON SABRINA X    FRIGATO FEDERICO  X   
MENON TIZIANO X    MASIN MATTEO X    
ROSSI NINO X    MERLO DINA  X   
MORETTO MATTIA X    ROSSI ELENA X    
MORETTO SARA X    ROSSINI ANTONIO X    
NOCE VALENTINA X    TOSINI PALMIRO FRANCO X    
PAVAN ELENA  X   TOVO ROBERTO  X   

TOTALE 23 9 
 
Assiste alla seduta il SEGRETARIO GENERALE, Dott.ssa Michela Targa. 
Sono presenti per la Giunta i Signori: Dall’Ara, Rizzato, De Luca, Milan, Aretusini, Campanile, Conchi. 
A scrutatori vengono designati i Signori: Llubian edoardo, tasinato sofia, borgato andrea. 
Assume la Presidenza il Sig. Mattia Moretto nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e chiede di deliberare sull'oggetto 
sopra indicato. 
 
Alle ore 13.31 ha inizio la trattazione del punto n. 15) iscritto all'o.d.g. avente ad oggetto “MOZIONE 
SULL'INSEDIAMENTO DI UN IMPIANTO INDUSTRIALE PER LA PRODUZIONE DI 
PANNELLI IN LANA DI ROCCIA” con la presenza di n. 24 Consiglieri: Arduin Laura, Avezzù 
Paolo, Benetti Fabio, Bettarello Paola, Biasin Elena, Borgato Andrea, Bortolami Lucia, Busson 
Francesco, Cittadin Valeria, Crivellari Diego, Crivellaro Enrica, Lubian Edoardo, Magon Sabrina, 
Menon Tiziano, Moretto Mattia, Pavan Silvia, Piscopo Aniello, Rossi Elena, Rossi Nino, Rossini 
Antonio, Sette Damiano, Tasinato Sofia, Tosini Palmiro Franco, Venuto Marco. 



 

Sono assenti giustificati n. 3 Consiglieri: Frigato Federico, Pavan Elena, Tovo Roberto. 
Sono assenti n. 6 Consiglieri: Beltrame Valentina, Folchini Cristina, Masin Matteo, Merlo Dina, 
Moretto Sara, Noce Valentina, 
Sono presenti per la Giunta i Signori: Rizzato, De Luca, Aretusini, Campanile, Conchi. 
 
I Consiglieri Tosini Palmiro Franco, della Lista Civica Democratica Inclusiva Tosini Sindaco e 
Crivellari Diego, del Partito Democratico, hanno presentato una mozione, acquisita al protocollo n. 
0054389 del 06/08/2026, che di seguito si trascrive: 
 

“MOZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Oggetto: Contrarietà all’insediamento di un impianto industriale per la produzione di pannelli in lana 
di roccia nell’area interportuale di Borsea e richiesta approfondimenti istruttori nell’ambito dei 
procedimenti autorizzativi ambientali. 
 
Il Consiglio Comunale di Rovigo, 
 

premesso che 
 

• è stata prospettata la realizzazione, nell’area interportuale di Borsea, di un impianto 
industriale destinato alla produzione di pannelli isolanti in lana di roccia mediante fusione di 
ingenti quantitativi di basalto ad elevatissime temperature (1400 – 1500° C); 

• tale processo produttivo comporta l’esercizio di impianti industriali caratterizzati da rilevante 
impatto energetico, emissioni convogliate in atmosfera, movimentazione di consistenti 
quantità di materie prime e conseguente traffico veicolare pesante; 

•  il sito individuato ricade in un contesto territoriale che presenta già una significativa presenza 
di attività industriali e infrastrutturali e risulta prossimo a quartieri residenziali, scuole, impianti 
sportivi, strutture sanitarie e all’Ospedale “Santa Maria della Misericordia” di Rovigo, nonché 
ai Comuni limitrofi; 

 
considerato che 

 
• gli articoli 9 e 32 della Costituzione impongono alle istituzioni di tutelare l’ambiente e la salute 

quali valori fondamentali della Repubblica; 
• l’art. 41 della Costituzione stabilisce che l’iniziativa economica provata non può svolgersi “in 

modo da recare danno alla salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà, e alla dignità 
umana”; 

• il decreto legislativo n. 152/2006 impone che ogni procedimento autorizzativo assicuri una 
effettiva valutazione preventiva degli impatti ambientali e sanitari; 

• il diritto dell’Unione europea, in particolare l’art. 191 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, pone il principio di precauzione quale criterio fondamentale dell’azione 
amministrativa in materia ambientale; 

• la giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione europea e del Consiglio di Stato ha 
costantemente affermato che la valutazione ambientale deve riguardare anche gli effetti 
cumulativi derivanti dalla presenza di ulteriori fonti emissive insistenti sul medesimo territorio; 

 
rilevato che 

• la Provincia di Rovigo rappresenta un territorio già interessato da criticità ambientali derivanti 
dalla presenza di infrastrutture varie, attività industriali e traffico merci; 

• la localizzazione dell’impianto in un’area posta a ridosso di nuclei abitati rende 
imprescindibile un’approfondita valutazione degli effetti cumulativi sulla qualità dell’aria, sul 
rumore, sulla salute pubblica e sul traffico; 

• le materie prime necessarie al ciclo produttivo risultano provenire da aree estrattive ubicate 
a notevole distanza dal sito di produzione, circostanza che rende necessario valutare anche 
l’impatto ambientale dell’intera filiera logistica; 



 

 
ritenuto 

 
che lo sviluppo economico e la creazione di nuova occupazione costituiscono obiettivi di primaria 
importanza, ma debbano essere perseguiti nel rispetto dei principi costituzionali di tutela della salute 
e dell’ambiente e secondo criteri di sostenibilità ambientale e territoriale, 
 
tutto ciò premesso 
 

impegna il Sindaco e la Giunta 
 

1. ad esprimere, in ogni sede istituzionale competente, motivata contrarietà all’insediamento 
dell’impianto nel sito individuato, qualora dagli approfondimenti tecnici emergano rischi o 
impatti ambientali e sanitari non adeguatamente mitigabili; 

2. a richiedere formalmente alla Regione Veneto e alle autorità competenti che la procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale sia svolta con il massimo livello di approfondimento 
tecnico-scientifico; 

3. a domandare che siano specificatamente valutati: 
4. a richiedere all’ULSS competente l’espressione di un parere sanitario dettagliato corredato 

da valutazioni epidemiologiche preventive; 
5. ad attivare un tavolo permanente con ARPAV, ULSS, Provincia, regione, Università ed enti 

scientifici indipendenti, al fine di garantire il monitoraggio continuo degli effetti ambientali e 
sanitari; 

6. a promuovere la massima partecipazione della cittadinanza ai procedimenti amministrativi 
previsti dalla normativa ambientale, assicurando la piena pubblicità degli atti e favorendo la 
presentazione di osservazioni da parte di cittadini, associazioni e comitati; 

7. a rappresentare, in ogni sede amministrativa e istituzionale, la necessità che eventuali nuovi 
insediamenti industriali di rilevante impatto siano localizzati in aree che garantiscono il più 
elevato livello di compatibilità ambientale e sanitaria. 

 
Invita 

la Regione Veneto e tutte le autorità competenti a garantire che ogni decisione sia assunta 
esclusivamente sulla base di una istruttoria completa, trasparente, indipendente e fondata sul 
principio di precauzione, sulla migliore evidenza scientifica disponibile e sulla tutela della salute dei 
cittadini e dell’ambiente. 
 
Rovigo, lì 06.08.2026 

I Consiglieri Comunali 
Palmiro Franco TOSINI 

Diego CRIVELLARI” 
 
 
Il Presidente cede la parola al Consigliere Tosini Palmiro Franco che ritira la mozione. 
Il Presidente prende atto che la mozione iscritta al punto 15) dell'ordine del giorno viene ritirata. 
 
Per quanto sopra la MOZIONE n° 10 del 02/10/2026 risulta RITIRATA. 
 
 
TRASCRIZIONE INTEGRALE DELLA DISCUSSIONE DELLA MOZIONE N. 10/2026 - PUNTO 15) 
DELL'O.D.G. “MOZIONE SULL'INSEDIAMENTO DI UN IMPIANTO INDUSTRIALE PER LA 
PRODUZIONE DI PANNELLI IN LANA DI ROCCIA" 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
La mozione n. 15 sull'insediamento di un impianto industriale per la produzione di pannelli di lana di 



 

roccia, io chiedo al Consigliere Tosini di prendere parola. 
 
TOSINI PALMIRO FRANCO – Consigliere Lista Civica Democratica Inclusiva Tosini Sindaco: 
Grazie. Avete capito che è completamente superfluo votare questa mozione, perché il contenuto è 
stato sostanzialmente recepito in quell'ordine del giorno che è stato approvato all'unanimità, in 
sostanza. Quella che era la nostra aspirazione, mia e del Consigliere Crivellari, è stato comunque 
approvato, è contenuto in quel documento, in quell'ordine del giorno che abbiamo approvato. Quindi 
la ritiriamo. Grazie. Passiamo oltre Presidente. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie a lei. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Michela Targa 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Mattia Moretto 
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